LETTERE DI PIETRO

PRIMA: Ponto, Galazia, Cappadocia, Bitinia sono regioni dell’Asia Minore. In esse vive un gruppo di Comunità cristiane. Nell’ambiente la loro testimonianza fa scalpore e crea problemi. Chi si sente messo in discussione dalla loro vita manifesta insofferenza. La reazione potrebbe essere: rispondere con le stesse armi o lasciarsi prendere dallo scoraggiamento. Pietro per sostenerli scrive da Roma questa lettera forse nel 64 d.C.

L’autore - Pietro affida la redazione a Silvano. Il greco elegante e la teologia molto simile a quella paolina si spiegano così. Pietro ricorda due verità fondamentali: il battesimo presuppone una scelta da parte di Dio ed è sorgente di impegno. La speranza nella seconda venuta di Gesù spinge a vivere come in esilio. La vita cristiana si sviluppa a partire dal battesimo. E’ una nuova nascita e dà origine ad un nuovo popolo. Le sofferenze e le incomprensioni sono inevitabili. La sorte del discepolo non è diversa da quella del maestro.

SECONDA: La Chiesa primitiva ha una ferma convinzione: il Signore Gesù tornerà alla fine dei tempi. Non sarà però imminente e questo suscita inquietudine. Nella Comunità si insinuano falsi maestri che si burlano dell’attesa dei cristiani. La sfiducia scoraggia e il dubbio si insinua: ci si chiede se non si è stati ingannati. Questa lettera, che è probabilmente di un cristiano del gruppo dei discepoli di Pietro, viene scritta per combattere questi agitatori.

Due gli argomenti: la speranza nella seconda venuta del Signore i falsi maestri.

LETTERA AGLI EBREI

Non ci si trova  davanti ad una lettera, bensì ad un trattato destinato ad essere letto nella comunità.

Lo stile è oratorio. Ci sono solo consigli ed esortazioni ma all’interno di una serie di insegnamenti dottrinali fondati sulla Sacra Scrittura.

La tradizione orientale l’ha attribuita a S.Paolo, in occidente la si è attribuita a S.Paolo, a partire dal 4° secolo. Oggi non la si attribuisce a S. Paolo se non in senso lato. Stile e contenuto fanno pensare ad un autore diverso. Per esempio il tema del sacerdozio di Cristo, la glorificazione di Cristo nel Cielo. Anche se c’è  qualche somiglianza. Per es. la passione è presentata come atto di obbedienza al Padre, è affermata l’abrogazione della legge antica  e l’inefficacia per il perdono dei peccati, la redenzione come offerta sacrificale. Anche la data di composizione è incerta. Forse prima del 70 se si  parla del culto del Tempio senza accennare alla distruzione.

Il titolo è stato aggiunto nel 2°/3° sec. A chi è indirizzata?

Forse a giudei convertiti che hanno la tentazione di tornare alla loro antica fede. Dove vivesse  questa comunità giudeo-cristiana è difficile stabilirlo. In Palestina? Ad Antiochia? A Roma?

CONTENUTO

Gli aspetti principali del messaggio cristiano trattati nello scritto sono: la morte e la glorificazione di Gesù Cristo , il sacerdozio del Cristo, le sofferenze di Gesù, la vita cristiana vista come pellegrinaggio. La lettera è difficile per noi  che viviamo in una società estranea alle pratiche del culto giudaico.

A) Il mistero della morte e glorificazione di Cristo:

 L’autore usa linguaggio e immagini diversi da Paolo ma il significato è lo stesso: Cristo ha raggiunto la gloria di Dio.

Chi ha raggiunto Dio non è un essere lontano da noi o estraneo alla nostra storia. E’ in tutto, eccetto il peccato, uguale a noi. Questo avvenimento si è realizzato per opera di Dio.

B) Il sacerdozio del Cristo - Gesù è sommo sacerdote fedele e misericordioso.
Il Cristo glorificato, Figlio di Dio e uomo vero, è l’unico che ci rende possibile la comunione con Dio, cosa che non avevano ottenuto i sacerdoti - leviti - Gesù è sacerdote alla maniera di Melchisedek e non alla maniera di Aronne. La morte e la glorificazione di Cristo sono il vero e unico sacrificio. Attraverso di esso Dio si è rilanciato con gli uomini e gli uomini sono stati capaci di accogliere l’amore di Dio e di comunicarlo agli altri. I sacrifici antichi non potevano purificare le coscienze e aprire all’uomo l’accesso a Dio in Spirito e verità. Come Gesù offre la propria vita in obbedienza al Padre. Ora il culto è legato alla vita.

C) Le sofferenze di Gesù e la nuova condizione del cristiano.
L’amore divino ci è rivelato a partire dalle sofferenze e dalla morte di Cristo. In Gesù, Dio ha accettato la condizione umana con tutti i suoi limiti. Attraverso la sofferenza di Gesù, Dio ha potuto portare alla gloria una moltitudine di figli.
D) La vita cristiana come pellegrinaggio.
Col sacrificio di Cristo è iniziata per noi un era nuova. Non siamo però giunti alla meta. Il cristiano vive nella fede e nella speranza seguendo Cristo che precede ed è già entrato nel riposo di Dio.

La vita del cristiano è un sacrificio di lode che si traduce in una vita nuova .

.
